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150° ANNIVERSARIOUNITÀ D’ITALIA

L'anniversario dell'Unità d'Italia viene fatto
coincidere con il 17 marzo, giorno di promulga -
zione  della legge del Regno di Sardegna con la
quale Vittorio Emanuele II proclamò ufficial -
mente la nascita del Regno d'Italia, assumendo -
ne il titolo di re per sé e per i suoi successori.
La ricorrenza è stata solennemente festeggia -
ta nel 1911, nel 1961 e quest'anno.
In occasione del 150° anniversario, sono stati
celebrati in tutta Italia i

ACQUABENEDI TUTTI

Sabato 26 marzo ho partecipato alla manifesta -
zione, tenutasi in Piazza San Giovanni, per la non
privatizzazione dell'acqua. Ora vi spiego: alcune
società private vorrebbero impossessarsi della
gestione degli acquedotti e dell'acqua pubblica,
ma una parte degli italiani non è d'accordo ed è
questo il motivo della

Editoriale
Salve di nuovo a tutti,
eccovi un altro divertente e interessante giornali -
no appena "sfornato"!
In questo numero abbiamo sostituito la rubrica
continuità e orientamento con l'attualità, per
tenervi aggiornati su fatti, avvenimenti e molte
altre cose che accadono nel nostro istituto, nel
quartiere e nel mondo. Questa volta le novità
arrivano dal mondo, come la disgrazia accaduta

in Giappone l'11 marzo di quest'anno e la guerra in
Libia. Abbiamo fatto un'intervista ad un genitore
che svolge una professione molto interessante, il
musicista.
Purtroppo il numero dei ragazzi della redazione
non si è allargato, ma se qualcuno ancora voles -
se unirsi a noi è il benvenuto.
Che dire ancora? Ah, ma certo: BUONA LETTURA!!!

Il comitato di redazione

>> continua a p ag. 9

>> continua a p ag. 4

TERREMOTO IN GIAPPONE

Una scossa spaventosa per straordinarietà è
durata: che lo dicevano i giapponesi - abituati a
convivere con le frequenti scosse sismiche -
rende bene l'idea della potenza del terremoto,
8,9 gradi della scala Richter, che la mattina
dell'11-03-11 alle sette ha colpito l'intera costa
nord orientale del >> continua a p ag. 10
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VISITA AL MUSEO DI ARTE MODERNA 

Il giorno 8 Febbraio la nostra classe, la 2°A, è usci-
ta dal quartiere per fare una visita culturale al
museo artistico allo scopo di vedere le opere di
Carla Accardi (artista di quadri moderni).

Ci siamo recati a Villa Borghese. Siamo entrati nel
museo Bilotti e qui, camminando  attraverso corri -
doi, abbiamo ammirato diverse tele e diversi qua -
dri bizzarri dell'Accardi. 
Ma perché bizzarri? Durante tutta la mostra si può
notare con facilità la particolarità o, come si suol
dire, "l'ingrediente segreto" usato dall'artista: l'u -
sanza di alcuni segni strani che assomigliavano
spesso a linee, curve, girandole, pesci stilizzati,
intrecci di linee di vari stili…
Dopo una breve visita e spiegazione di questi qua -
dri ci hanno portati  in una stanza e ci hanno fatto

svolgere un laboratorio.
Il nostro lavoro consisteva nel creare una tela
moltiplicando il nostro segno, cioè un segno  che
dovevamo creare noi prendendo spunto da quel -
li precedenti che avevamo visto durante la
mostra.
Per prima cosa abbiamo cercato il nostro segno:
Abbiamo fatto alcuni schizzi su un cartoncino
bianco utilizzando un pezzetto di carbone.
Dopodiché abbiamo scelto i colori da usare e
abbiamo copiato e moltiplicato il segno su una
tela, utilizzando pennelli di vario tipo e tempere
colorate.
A questo punto sono venuti fuori delle specie di
stendardi, con sopra i più svariati segni e colori di
grandezza e versi diversi.
Alla fine abbiamo dato una leggera asciugata alle
nostre tele con un phon e poi le abbiamo "stese"
per la stanza.

G. S. - II A (scuola media)

VISITA A PALAZZO MASSIMO

La classe 1°A,il 22-02-2011 è andata a visitare il
museo Nazionale Romano di Palazzo Massimo.
La sede museale è stata inaugurata nel 1995 e
completata nel 1998, si trova nel rione Castro
Pretorio in Piazza dei Cinquecento, nei pressi della
Stazione Termini.
Appena entrati nel museo, abbiamo visitato la
"Stanza  di Livia",(moglie di Augusto), probabil-
mente la stanza era un luogo dove si trascorreva
la maggior parte della giornata, le pareti erano
decorate in modo fantastico, raffigurava un giar -
dino , con tanto di piante e alberi, uccelli e frutta.
La guida ci ha spiegato che il lavoro dei "pittori"
non era affatto facile, bisognava "colorare" e
"disegnare" prima che l'intonaco si asciugasse,(e
c'erano più strati) e, un' altra cosa particolare,
era il soffitto , perché ogni tanto cambiava colore
, dando cosi l'impressione "che il giorno trascor -
resse". Successivamente abbiamo visitato "villa
Farnesina", la cui proprietaria era Giulia (figlia di
Augusto) forse Augusto avrebbe regalato la villa
a Giulia per il matrimonio con Agrippa .
( La guida ha aggiunto che il color rosso era il più
costoso di tutti, e infatti nella maggior parte delle
stanze c'era poco rosso).
Dopo aver visitato queste stanze siamo andati al

laboratorio, l'obiettivo era realizzare "un disegno
su una mattonella."
All'inizio la guida e una sua collega ci hanno distri -
buito una mattonella per ognuno con dell' intona -
co sopra, e una "paletta", il nostro compito era di

spalmare l'intonaco sulla mattonella in modo da
ottenere una superficie liscia, poi abbiamo scelto
un disegno e l'abbiamo copiato sulla carta lucida,
e  poggiato il disegno punteggiandolo, quando
abbiamo tolto il disegno erano rimasti le orme, in
fine abbiamo dato il colore. EH  walah, il lavoro è
terminato, non vi credete che sia stato un lavoro
semplice!!!

B.B.- I A (scuola media)
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Gita a Ostia Antica

Il giorno 31 marzo 2011 la mia classe, insieme alla 5°
A, è andata a visitare Ostia Antica, porto romano,
in battello lungo il Tevere. Mentre noi scattavamo
le foto, la guida ci spiegava tutto sulla città di
Ostia. La città di Ostia è stata fondata dai romani,
la sua funzione era quella di porto fluviale. La
città ospitava le terme e la palestra. La guida ci ha
detto che gli atleti, prima di andare in palestra,
dovevano stare in un luogo caldo (calidarium) e
poi in un luogo freddo (frigidarium). Si pensava
che così gli esercizi fossero più facili da eseguire.
Dopo le terme abbiamo visitato il teatro che pote -
va ospitare 500 persone. Gli spettatori vedevano
solo dove gli attori si esibivano, dietro il palco
c'era infatti un muro alto 10 metri, dietro questo
muro gli attori si cambiavano; oggi si usa dire "die -
tro le quinte". Ogni attore aveva il viso coperto da
una maschera che esprimeva felicità, gioia, tri -
stezza, noia. Inoltre si potevano fare anche bat -
taglie navali in una piccola vasca.
Anche i romani che abitavano ad Ostia Antica ave -
vano un ristorante: il termopolium. Quelli che
andavano di fretta prendevano un pasto al volo,
gli altri invece avevano tutte le comodità e man -
giavano anche sdraiati. Finita la visita siamo
andati in un grande prato e abbiamo mangiato e
giocato, poi ci siamo avviati verso il battello.
Insieme a noi c'erano anche classi di altre scuole.
Anche sul battello avevamo la guida che ci indica -
va e ci spiegava le abitudini degli animali che vivo -
no sul Tevere. Come per esempio il gabbiano
reale e le tartarughe provenienti dall'America.
C'erano anche i germani, oche molto colorate che
costruiscono il nido proprio sull'acqua. Altri uccel -
li che arrivano durante la primavera, costruisco -
no per le loro fidanzate un nido fatto con una
specie di peluria. Lungo le sponde del fiume

Tevere vivono anche le nutrie, simili a castori.
Terminata la visita siamo risaliti sul pullman e
siamo tornati a Roma. 

F.D'A., L.P., S.G. - V B (scuola elementare)

I COLORI DELLA MONTAGNA

Il giorno 3 novembre 2010 la mia classe V B e la V
A sono andate al cinema dell'Auditorium a vede -
re un film intitolato "Los colores de la montaña".
Questo film parla di due bambini in particolare,
Manuel e Julian, che vivevano con i loro genito -
ri in Colombia, un paese dell'America latina. 
In questo paese c'era la guerra, e spesso si
vedevano a casa di Manuel dei soldati, però il
padre si nascondeva sempre per non essere
visto e per non parlare con loro. Un giorno i sol -
dati misero nel campo in cui i bambini, insieme ai
loro compagni, giocavano a pallone alcune
mine e sfortunatamente il pallone andò a finire
lì. Manuel fece di tutto per recuperarlo anche
perché il pallone era un regalo del padre. Un
giorno questi soldati ritornarono, catturarono e
uccisero il padre e così fecero con tutte le altre
persone che vivevano lì. Alla fine la mamma, il
bambino e Julian con il pallone si salvarono e
andarono via, abbandonando la casa.

F. D'A.,V. B, S. A. - V A (scuola elementare)
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festeggiamenti per
ricordare l'Unità d'Italia ed è stata proclamata
festa nazionale per la prima volta con scuole,
uffici e attività lavorative sospese.
Il giorno 16 marzo, nella mensa della nostra scuo -
la, ci hanno offerto un menù "tricolore" a base di
pasta  colorata verde, bianca e rossa e, come
dolce, una torta ripiena di marmella -
ta con sopra dello zucchero a velo
colorato.  
La sera del 16 marzo a Roma dalle 19
fino a notte fonda ci sono state
mostre gratuite,concerti e bande di
militari, bersaglieri, polizia, carabinie -
ri che suonavano. A mezzanotte, ci
sono stati 20 bellissimi fuochi di artifi -
cio, uno per ogni regione d'Italia. A
Piazza Venezia, l'Altare della Patria, il
Palazzo delle Generali e la Colonna di
Traiano sono stati illuminati per tutta
la nottata di verde, bianco e rosso.
La mattina seguente, il Presidente
Giorgio Napolitano, verso le ore 9.00,
ha portato una corona all'Altare della
Patria sulla tomba del Milite Ignoto,

che rappresenta tutti i morti in battaglia. Mentre si
alzava la bandiera tricolore, il Presidente della
Repubblica ed altri ministri hanno cantato l'Inno di
Mameli assieme alla folla che si trovava nella piaz -
za giunta per vedere questo momento emozio -
nante e commovente. Napolitano ha poi salutato
tutti i rappresentanti delle Armi, in quanto Capo
delle Forza Armate, ed è andato a occuparsi dei
suoi altri impegni istituzionali della giornata.
Purtroppo, a causa della pioggia, i festeggiamen -
ti forse non si sono svolti come previsto. 

F.D.A.  S.M.  L.P. - V B (scuola elementare)

150° ANNIVERSARIO

UNITÀ D’ITALIA
>> continua dalla prima p agina

L’ITALIA
150 anni fa 
non c'era ancora l'unione
tra tutti i popoli d'onore,
ma soltanto minuscole città paurose
e un poco ansiose,
che si nascondevano
perché non ci credevano
per poterlo realizzare
e quindi creare,
il nostro nuovo e splendido Paese:
l'Italia

S.G. L.P. F.D.A. - V B (scuola elementare)

G.Garibaldi (1807-1882), eroe dei due
mondi, rivoluzionario italiano.
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MEMORIA
Basterebbe parlare con un nonno per scoprire
che anche noi italiani siamo stati emigranti e
neanche tanto tempo fa. Alla fine dell'800, inizio
'900, molte famiglie hanno lasciato le loro case
costrette da esigenze lavorative. Dapprima il flus -
so migratorio era indirizzato verso l'Europa occi -
dentale e la Germania e proveniva soprattutto
dall'Italia del nord. Più avanti l'Italia settentrionale
migliorò la propria situazione economica, grazie
allo sviluppo delle industrie, così l'emigrazione
riguardò principalmente il sud Italia e il "paradiso"
era l'America. Dal 1890 al 1910 gli emigranti italiani
furono 12.000.000. Sorsero dei "quartieri ghetto"
dove si concentravano le diverse etnie. "Little
Italy" era il quartiere degli italiani a New Y ork. In
queste comunità chiuse però nascevano facil -
mente attività malavitose, tanto che questi quar -
tieri venivano addirittura isolati dalla polizia. Gli
italiani emigrati negli Stati Uniti venivano conside -
rati un peso dall'America, poiché il governo era
costretto ad assumersi delle responsabilità socia -
li nei loro confronti.
Ad oggi l'Italia (e l'Europa in generale), sono meta
ambita di molti popoli romeni, albanesi, polacchi,
ucraini, africani, asiatici. Come gli italiani il secolo
scorso pensavano che l'America fosse un sogno,
così oggi queste popolazioni pensano che il sogno
sia l'Italia. Purtroppo non è stato così per noi e non
è così per loro. Molti ragazzi laureati nel loro
paese vengono in Italia a svolgere i lavori più
umili, sottopagati e il più delle volte in "nero".
Svolgono mansioni che ragazzi-e italiani non pren -
dono neanche in considerazione (operai edili,

braccianti, badanti, colf). Ancora oggi gli emi -
granti si "raccolgono" in quartieri. Per esempio qui
a Roma nel quartiere Esquilino c'è una vasta
comunità cinese, mentre nel nostro quartiere, il
Pigneto, c'è una prevalenza di asiatici e africani.
Nel 2011 lo straniero viene visto da molti ancora
come un invasore, come un diverso, come chi
viene in un posto che non gli appartiene, viene
vissuto con sopportazione, con"tolleranza", è un
corpo estraneo. La frase più ricorrente è: "Ma
perché non se ne tornano al paese loro?". 
Il mondo è il paese di tutti. Credo che nessuno sia
contento di lasciare la propria patria, la propria
gente e spesso la propria famiglia per andare a
vivere altrove. Si è costretti per motivi economici
o per fuggire alle guerre. Molte persone conti -
nuano a pronunciare luoghi comuni, senza prova -
re a mettersi nei panni di coloro che giungono nel
nostro paese pensando di risolvere la propria vita
e spesso ne fanno una peggiore della preceden -
te. I miei nonni sono emigrati in Germania negli
anni '70 ed hanno subito episodi di razzismo da
parte dei loro connazionali emigrati anni prima
che, ormai padroni della lingua, fingevano di non
capirli. Lo straniero incarna tutti i mali del nostro
paese: è lui che ci toglie il lavoro, colui che delin -
que, colui che grava sull'economia, colui che ci
toglie le abitazioni. Si dice che studiare la storia sia
importante per non ripetere gli errori passati; noi
italiani la discriminazione l'abbiamo vissuta sulla
nostra pelle e neanche questo è riuscito ad aprire
le nostre menti. MEMORIA è la parola-chiave, pur-
troppo spesso è molto labile…

L. D.U. - III D (scuola media)

INTERVISTA A FERNANDO
1. Da quanto tempo sei in Italia?
Da tre anni
2. Cosa ti ha colpito dell'Italia quando sei arrivato?
Solo i palazzi e gli aeroporti così grandi.
3. Ci sono degli eventi festeggiati in modo partico -
lare nel tuo paese?
Sì, il Natale, il carnevale, la Pasqua, la Festa nazio-
nale.
4. Ci sono delle tradizioni e/o usanze particolari?
Sì, a carnevale ci si bagna con l'acqua e ci si spor-
ca con la farina.
5. Quali sono i piatti tradizionali del tuo paese?
La fanesca, si fa a Pasqua ed è un insieme di ver -
dure.
6. Quali sono i giochi tipici del tuo paese?

Gli stessi che si fanno in Italia.
7. Come era la tua scuola? Avevate una divisa?
La mia era una scuola molto grande. La divisa con
la quale facevano educazione fisica era di colore
bianca e rossa. La maglietta grigia e i pantaloni
neri per la divisa scolastica.
8. Ci sono piatti particolari in Ecuador? Quali?
Sì, la fanesca, la guate, la sopa de bolas, la cola -
da de mora. La guate è carne di maiale arrotola -
ta e riso, la sopa de volas è fatta con la banana
verde e formaggio, la colada de mora è una gela -
tina.
9. Quale ricordo piacevole hai dell'Ecuador?
Lì fa molto caldo, mi mancano i miei nonni e i miei
amici.

B.B. - I A (scuola media)
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Sicuramente la prima domanda che vi farete dopo
aver letto il titolo sarà: cosa è un ministrante?
Dovete sapere che i ministranti di oggi sono i chie -
richetti di ieri. Ve ne racconterò la storia. 

Agli inizi (intorno al
medioevo), la funzione
domenicale dei ministranti
era svolta da alcuni sacer -
doti alle prime armi o da
semplici adulti, esclusiva -
mente maschi. Più avanti nel
tempo questa funzione
venne attribuita ai ragaz -
zi, sempre maschi, intorno
ai quattordici anni. Solo da
poco tempo sono state
inserite le femmine ed
in molte parrocchie
(come quella che frequento io) il servizio è aperto
a ragazzi e ragazze di tutte le età. Come mini -
strante in prima persona, noto che sugli altari
sono molto più numerose le ministranti femmine
rispetto ai maschi. Ma cosa significa essere mini -
strante? I ministranti sono dei ragazzi che, ogni

domenica, partecipano alla messa cattolica aiu -
tando il sacerdote in molti gesti, anche se piccoli
(lavarsi le mani prima e dopo aver toccato l'ostia,

ad esempio). Essere ministran -
te richiede una particolare
partecipazione e, a parer
mio, una particolare atten -

zione nei confronti della
messa domenicale. Inoltre
essendo ministranti, si impa -
ra a stare insieme.  

I.C. - I E (scuola media)

LA FESTA EBRAICADI PESACH

MINISTRANTE OGGI

La Pesach è la pasqua ebraica che ricorda l'esodo
e la liberazione del popolo ebraico dall'Egitto. Le
regole che si seguono durante questa festa sono
molte. La principale è quella di eliminare dalla pro -
pria casa e dalla propria alimentazione tutti i cibi
lievitati e mangiare al posto del pane i pani azimi.
Questi gesti hanno un significato simbolico: l'elimi -
nazione dei cibi lievitati (chametz) indica la volontà
di purificazione, mentre mangiare il pane azimo e
gustarne il sapore indica l'apprezzare la libertà,
infatti le azime sono il pane della "fretta" che gli
ebrei ebbero quando il faraone diede loro il per -
messo di andar via dall'Egitto. Una curiosità: la
data della pasqua cristiana e cattolica viene calco -
lata come nel calendario ebraico delle festività
(calendario lunare), infatti Gesù nella sua ultima
cena stava festeggiando l'inizio di Pesach e anche
lui quella sera ha mangiato il pane azimo.

J. D.F. - I B (scuola media)
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Ho intervistato il mio papà che come professione
fa il musicista jazz.
Che cos'è il jazz?
Il jazz è un genere musicale nato negli Stati Uniti,
inventato dal popolo nero che provava a suonare
la musica dei bianchi. Nel tentativo di suonare la
musica europea la influenzavano con le loro tra -
dizioni africane.
Com'è nato il tuo amore per la musica e per il
jazz?
Il mio amore per la musica ce l'ho
avuto fin da bambino, sono  nato
con la passione per essa, che poi
si è alimentata perché  mia
madre ogni natale mi
regalava uno strumento
musicale giocattolo. 
Mentre  per il jazz è nato ascoltando Pino Daniele
e James Senese.
A quanti anni hai iniziato a suonare?
Ho iniziato a suonare a undici anni con la pianola,
ho smesso e poi a quattordici anni ho continuato

con il sassofono, uno strumento musicale a fiato,
che suono tuttora ed insegno al Conservatorio di 
Napoli.
Cosa provi quando suoni?
Quando suono provo divertimento e libertà di
esprimere i miei sentimenti.
Hai lavorato con musicisti o cantanti famosi?
Si, con Michael Bublè, un cantante jazz americano,
con Amy Stewart, con Pippo Caruso, direttore d'or -
chestra in molte trasmissioni di Pippo Baudo, con
Gianluca Guidi e Roberto Pregadio. Ho lavorato
anche nel film "A good women" .  

A.P. - V D (scuola elementare)

INTERVISTA AL MIO PAPA'

Conservatorio di Napoli

Conservatorio di Napoli
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Da quanto tempo abiti nel quartiere?
Abito nel quartiere da 69 anni.

Abitavi qui anche da bambina?
Sì, anche da bambina abitavo qua.

Quale scuola frequentavi?
Frequentavo la scuola Sacro Cuore.

Quali erano i tuoi passatempi?
I miei passatempi erano: giocare a palla, con la
corda, con il tamburello, a campana…

Com'era il quartiere ai tuoi tempi?
Prima c'erano poche automobili e si poteva gio -
care tranquillamente.

Com'è oggi?
Oggi è un "disastro": tante automobili che inqui -
nano l'ambiente e molto rumore che disturba.

C'è un luogo in particolare che ti ricorda il passa -
to?
Sì, il palazzo in cui abitavo.

S.R. - V D (scuola elementare)

INTERVISTA A UNA
NONNA DEL QUARTIERE

VIA DELPIGNETO, ANNI ‘50
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ACQUA BENE DI TUTTI
m a n i f e s t a z i o n e :

difendere l'oro blu dei nostri giorni.
La piazza era piena di persone di ogni età, dai
bambini, agli studenti, agli adulti e c'erano perso -
ne venute da altre regioni: dal Veneto, dalla
Toscana (Arezzo),...
Una delle particolarità è stata quella di vedere
giovani e signori andare in giro con cappelli a
forma di rubinetto che avevano occhi, naso e
bocca.
Lo scenario che si poteva ammirare da qualche
metro di distanza era quello di innumerevoli ban -
diere azzurre che ci ricordavano che questa è di
tutti e non può avere un proprietario. L'acqua
infatti è un bene che "appartiene a tutti noi e che,
secondo me, dovrebbe restare pubblica.

E.G. V C (scuola elementare)

RICICLARE, ANCHE QUESTO È AMORE
In seconda elementare la mia classe ha fatto un
progetto sul riciclaggio dal titolo "riciclare, anche
questo è amore". Abbiamo capito perché si fa la
raccolta differenziata, perché gli ambienti sono
inquinati e che quasi tutto si può riciclare. Allora
anche noi abbiamo provato a riciclare la carta.
Abbiamo preso un secchio e abbiamo spezzato
dentro la carta e a mano a mano lo abbiamo riem -
pito d'acqua. Poi abbiamo diviso la carta dall'ac -
qua. Piano piano abbiamo ricoperto un barattolo
con la carta. Quando si è asciugato, abbiamo
disegnato ciò che più ci piaceva. Infine, lo abbia -
mo colorato. In terza elementare abbiamo fatto
un progetto molto interessante sull'acqua e il
nostro slogan era: "aiutaci anche tu, difendi l'oro

blu". Insieme abbiamo visto come l'acqua è inqui -
nata e come si continui a sprecarla. Per far capi -
re agli altri di non sprecarla, abbiamo fatto una
sfilata con le gocce blu realizzate con il cartonci -
no. Su ogni goccia c'erano scritte due lettere in
modo che quando si univano formavano una
frase. Una era: "chi vuol muovere il mondo prima
muova se stesso" e l'altra "l'amicizia è un arcoba -
leno che colora la vita". Abbiamo realizzato due
giornalini, scritto poesie, acrostici e proverbi sul -
l'acqua. Da questi progetti abbiamo imparato a
non inquinare l'acqua  e l'ambiente e speriamo
che anche gli altri facciano lo stesso.

F.D'A. - V B (scuola elementare)

ACROSTICIACQUATICI

L’ACQUAAGITATAGIOCAONDEGGIANDO

Vasile

ARRIVICRISTALLINAQUANTO SEIUTILEAMICA

Fabio

L'ACQUAINODOREMAGICAPULITA INCOLOREDÀ AMORE

Francesco C.

MAGNIFICHEACQUERITORNANOESCLAMANDOAMORE

Alessandro

ONDENELMAREDANNOTANTA ALLEGRIA

Romin

MAREAZZURRORIMANEMOSSOED ÈSEMPREFELICE

Federica

III B (scuola elementare) 2008-2009I
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La guerra civile che è in corso in Libia sta provo -
cando migliaia di vittime, molta  sofferenza, tutto
ciò comporta un'altra conseguenza: gli sbarchi a
Lampedusa di immigrati, in prevalenza tunisini,
che fuggono dai loro paesi in cerca di libertà e
lavoro.
Gli abitanti di Lampedusa protesta -
no per i numerosi sbarchi, che
creano un sovraffollamento sull'i -
sola. I lampedusani hanno paura di
uscire di casa, specialmente la
sera, ma anche i profughi hanno
molti problemi: igienico-sanitari,
mancanza di posti letto (molti di
loro dormono sotto i ponti, sotto i
camion parcheggiati o sulla spiag -
gia); il cibo non basta per tutti, sono
costretti per molti giorni a non
lavarsi e cambiarsi d'abito! C'è rischio di diffusio -
ne di epidemia ! Gli sbarchi sono continui e si arre -
stano soltanto quando il mare è agitato.
L'Onu aveva imposto alla Libia la No-fly zone 
(un'area in cui c'è il divieto di volo per gli aerei non

autorizzati e quindi per gli aerei di Gheddafi).
Francia e Gran Bretagna  hanno iniziato a bom -
bardare la Libia distruggendo gli obiettivi militari.
In seguito  il comando delle operazioni è passato
alla Nato, come sosteneva L'Italia dall'inizio.

L'Italia si sente lasciata sola ad
affrontare la situazione, senza l'ap -
poggio dell'Unione Europea.
Attualmente il governo italiano sta
cercando di smistare gli immigrati
arrivati a Lampedusa su tutto il terri -
torio nazionale per evitare ulteriori
proteste degli abitanti dell'isola.
Riguardo al bombardamento, non
sono d'accordo con i bombardamen -
ti che possono colpire povere perso -
ne innocenti, che cercano di difen -
dere i loro diritti! Mi dispiace, ma

bisognava mandare via Gheddafi, che è un ditta -
tore!!!

B.B. - I A (scuola media)

Giappone.
La terra ha tremato per un lungo, interminabile
minuto.
La popolazione ha reagito compatta e organizza -
ta, rispettando i piani di evacuazio -
ne senza farsi prendere dal panico. 
Altrove i danni sarebbero stati ben
maggiori ma in Giappone ormai da
decenni le città sono costruite
secondo criteri antisismici, cioè uti -
lizzando materiali e progettando le
strutture in modo che resistano ai
movimenti tellurici.
Nessuna precauzione, però, è
bastata a salvare la vita delle oltre
ventimila vittime. 
Molti sono stati i morti causati dallo
tsunami scatenato dal sisma - con
onde alte fino a dieci metri - che si è
abbattuto sulla costa Sendai.
Preoccupante la situazione della centrale nuclea -
re di Fukushima, dove le scosse hanno provocato
gravi problemi al sistema di raffreddamento dei

reattori, che hanno rilasciare una nube radioatti -
va.
Ad oggi oltre la popolazione civile anche i tecnici
sono stati costretti ad abbandonare la centrale.

Il terremoto dell'11-03-11 mattina è il
più grave mai verificatosi prima
d'ora in Giappone e il settimo per
gravità nella storia del pianeta:
secondo gli esperti fino a tremila
volte più violento di quello che colpi
l'Aquila due anni fa.
Lista degli eventi che hanno causato
lo spostamento dell'asse terrestre
-Terremoto di Sumatra del 2004:
spostamento dell'asse di 7 centime-
tri.
-Terremoto del Cile: spostamento
dell'asse di circa 8-12 centimetri.
-Terremoto del Giappone: sposta -
mento dell'asse di circa 9-11 centime-

tri.

B.B. - I A (scuola media)

TERREMOTO IN GIAPPONE

GUERRA IN LIBIA

>> continua dalla prima p agina
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GINNASTICA ARTISTICA
La ginnastica artistica è uno sport olimpico, sia
femminile che maschile.
E' una disciplina che richiede forza, velocità e un
allenamento molto lungo a causa di numerosissi -
mi  elementi di coordinazione.
Attualmente in Italia  gli atleti più rappresentativi
sono: Vanessa Ferrari (prima azzurra a vincere
una medaglia d' oro ai campionati Mondiali, come
accadde a Aarhus) e Igor Cassina ( medaglia d'
oro alla sbarra alle olimpiadi del 2004).
Ogni giudice vota l'esercizio di un ginnasta con un
punteggio fino a 10. I giudici tengono conto di
quanto forte e aggraziata sia stata l'esecuzione,
se ci sono stati errori e del suo grado di difficoltà.
Non è sufficiente eseguire una prova molto sem -
plice in modo perfetto, perché un esercizio più dif -
ficile, se eseguito in modo sufficientemente
buono, fa ottenere un punteggio più alto. Nel 1976
fu dato dai giudici il primo 10 all' atleta Nadia
Comaneci la miglior ginnasta  nella storia della
ginnastica artistica.
Alle Olimpiadi, gli attrezzi  della ginnastica artisti -
ca femminile sono: il corpo libero, il volteggio, la
trave e le parallele asimmetriche.
Come gli uomini, le donne eseguono esercizi a
corpo libero, ma la loro prova è più lunga ed è
accompagnata dalla musica, mentre gli uomini
eseguono gli esercizi a corpo libero in silenzio. Le
donne devono mostrare agilità nel fare verticali
sulle mani, salti mortali e volteggi, nonché elegan -
za nei movimenti di braccia e gambe, che devono
andare a tempo con la musica.
Anche il volteggio  è una prova simile a quella
maschile. Le ginnaste corrono verso il cavallo alla
massima velocità e saltano sulla pedana elastica
per lanciarsi nell'aria. Mentre passano sopra il
cavallo, usano mani e braccia per far forza con -
tro il cavallo e generare così un'ulteriore spinta

verso l'alto, che dia loro il tempo per rotazioni e
salti mortali. Le ginnaste guadagnano molti punti
quando eseguono le prove più difficili, ma devono
stare attente perché un solo errore può compro -
mettere l'intera gara.
Un'altra prova che richiede molta bravura è la
trave d'equilibrio. È posta a 120 centimetri da terra
ed è molto stretta: solo 10 centimetri di larghezza,
tanto che non ci si può stare sopra a piedi uniti. Le
ginnaste più brave riescono a compiere un salto
mortale completo e atterrare sulla trave in per -
fetto equilibrio.
Una specialità molto spettacolare si svolge su due
sbarre di legno parallele, poste una a 160 centime -
tri e l'altra a 240 centimetri da terra. Le ginnaste
volteggiano nel mezzo e sopra le sbarre, e di
quando in quando lasciano la presa e volano da
una all'altra. Non devono accusare rallentamenti
e incertezze, e l'intero esercizio deve essere ese -
guito con grazia per ottenere un punteggio eleva -
to. 
Io pratico la ginnastica artistica da circa 3 anni.
Confermo che è uno sport che richiede tanto alle -
namento ma è anche uno sport che se ti piace ti
appassiona e la fatica è totalmente ripagata. Ho
fatto delle gare sia a livello regionale che nazio -
nale: la mia soddisfazione personale l'ho avuta
arrivando terza ad una gara regionale e salendo
sul podio… è veramente un'esperienza indimenti -
cabile. Certo non si può sempre vincere e non si
può vincere tutti, ma partecipare a queste com -
petizioni sportive nelle quali si ritrovano ginnaste
provenienti da varie parti d'Italia è bellissimo. T ra
pochi giorni avrò una nuova gara; speriamo bene!
Una cosa è certa; comunque andrà continuerò ad
allenarmi e continuerò a fare del mio meglio.
( simbolo olimpico della ginnastica artistica)

C.P. - V A (scuola elementare)

I MIEI POMERIGGI SPORTIVI 
Tutti i giorni tranne il lunedì vado in palestra per
fare sport. Gli sport che pratico sono:tennis,gin -
nastica artistica e judo.
Per me il più importante è il tennis perché ho
sempre sognato di giocarci. Pratico questo sport
da 6 mesi, quando iniziai a praticare questo sport
ero molto emozionato. L'origine del tennis
potrebbe derivare da giochi latini, un altro gioco
praticato nella corte bizantina e dal gioco fran -
cese, che già nel XVI secolo faceva uso della rac -
chetta mentre in precedenza veniva giocato con
il palmo della mano coperto da un guanto. 
La gara più importante del tennis è il torneo

mondiale per aggiudicarsi il titolo di campione del
mondo.
Si può giocare in campi all'aperto o al chiuso con
il terreno che può essere in terra battuta, erba
artificiale o cemento.
La partita, quando si gioca singolarmente, si
chiama "singolo" oppure si può giocare a coppie,
in questo caso la partita prende il nome di "dop -
pio".
Il giocatore più forte in questo momento è Rafael
Nadal di nazionalità spagnola, che ha iniziato a
giocare a soli 4 anni ed è considerato uno dei
giocatori più forti di tutti i tempi.

D.V. - I E (scuola media)
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LE BARZELLETTE!
1)Dottore, che cosa potrebbe fare per il mio dop -
pio mento? Boh, le potrei mettere una  seconda
bocca.
2)Una persona dice alla moglie: " Dove hai messo il
formaggio che ho comprato stamattina?" l'ho but -
tato caro, era pieno di buchi. 
3)Nonna, mi hanno dato la pagella. Davvero!!!
come vai a scuola? A piedi.
4)Chi sa dirmi quanto è largo lo  Stretto di
Messina? Ma signora maestra, se fosse largo non
si chiamerebbe stretto!!!
5)Lucia, che cosa è la leonessa? Un mammifero.
Molto bene e il leone? Un papifero.
6)Pierino, non si scrive sui banchi, vai in direzione!
Si maestra, ma in quale destra o sinistra?
7)Cosa dice una pantegana poliziotto davanti a
una bistecca? La dichiaro in arrosto.
8)Cosa fa un agente pubblicitario in aria?
L'agente atmosferico.
9)Un prestigiatore dal dottore: "Dottore mi sento
solo perché ogni volta che dico abracadabra tutti
scompaiono" Dottore, dottore ma dove è finito?
10)Dal barbiere: "I capelli li vuole indietro"? No gra-
zie, se li tenga pure.

M. M. - I B (scuola media)

SCIOGLILINGUA
1) Porta aperta per chi porta per chi non porta
parta pur che non importa aprir la porta
2) Al pozzo dei pazzi una pazza lavava le pezze.
Andò un pazzo e buttò la pazza con tutte le pezze
del pozzo dei pazzi.
3) Figlia, sfoglia la foglia sfoglia la foglia, figlia 
4) Apelle figlio d'Apollo fece una palla di pelle di
pollo tutti pesci vennero a galla per vedere la
palla di pelle di pollo fatta d'Apelle figlio d'Apollo.
5) Chi ama chiama chi ama, chiamami tu che chi
ami chiami. Chi amo chiamerò se tu non chiami.
6) Pisa pesa e pesta il pepe al papa; il papa pesa
e pesta il pepe a Pisa
7) Sa chi sa se sa chi sa che se sa non sa se sa,
sol chi sa che nulla sa ne sa più di chi ne sa. 
8) Sul tagliere taglia l'aglio, non tagliare la tova -
glia: la tovaglia non è aglio e tagliarla è un grave
sbaglio.

C.D.L. - III E (scuola media)

ANCHEQUESTA VOLTA RIMAR-
RETEINCREDULI

Si può muovere un oggetto col pensiero?

Anche questa volta rimarrete increduli, anche io
la prima volta che ne ho sentito parlare sono
rimasta sbalordita,ma oggi  affermo che da qual -
che anno a questa parte si può muovere un
oggetto col pensiero. Oggi esistono tecnologie
che sfruttano proprio la "forza del pensiero" per
aiutare persone paralizzate a comunicare o a
compiere determinate azioni .Per esempio, nel
1999 Niels Birbaumer, di un'università della
Germania, è riuscito a interagire con malati inca -
paci di muovere qualsiasi muscolo trasformando i
potenziali elettrici della loro corteccia motoria in
un codice di comuni-cazione.

Pioggia rossa

Certo che la pioggia è una pizza! E se, invece di
una pioggia noiosa e tempestosa, avessimo una
pioggia di gocce rosse? Ce l'abbiamo, infatti!
Proprio dai cieli del Kerala (India) sono cadute
gocce rosse, ma ci pensate? Inizialmente si è
sospettato che le piogge fossero state colorate
dai residui provenienti da un'ipotetica esplosione
meteoritica, ma il Governo indiano ha commissio -
nato uno studio dal quale risulta che le piogge
sono state colorate da spore di alghe aeree proli -
feranti nella zona. Successivamente le piogge
colorate del Kerala sono balzate improvvisamen -
te agli onori della cronaca dopo che i media
hanno riferito di una straordinaria teoria secon -
do la quale le particelle colorate sarebbero state
cellule extraterrestri.

S.A. - V A (scuola elementare)


